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Newsletter Maggio

Forum della Macroregione mediterranea 
Centro-Occidentale, Messina 

Con il Patrocinio dell’Accademia Peloritana dei Pericolanti dell’Università di Messina, in 
collaborazione con il Collegio Amministrativo Ferroviario Italiano (CAFI), con il Gruppo 
MMCO, con numerose Associazioni, Club Service e organizzazioni di varie regioni d’Italia 
si è svolto sabato 7 aprile 2018 presso l’Aula Magna dell’Università degli Studi di Messina 
il FORUM per sollecitare la nascita della Macroregione Mediterranea Centro-Occidentale 
(MMCO), già prevista dalle Commissioni Esteri e Sviluppo nel 2011 e approvata dal 
parlamento europeo nel giugno 2012……………….

Accordo tra l’Aitef e la CONFIAL, 
confederazione di tutela degli interessi 
dei lavoratori, che si impegna a:

- fornire informazioni e consulenza agli iscritti Aitef e a coloro i quali, sebbene non 
iscritti, si rivolgono comunque alla CONFIAL per ottenere informazioni inerenti 
l’ambito operativo dell’associazione medesima;
- fornire una prima consulenza gratuita a tutti gli associati;
- praticare nei confronti dei tesserati una tariffa ridotta o provvedere patti di quota 
lite che risultino, in ogni caso, favorevoli per l’assistito
Per ulteriori informazioni e per utilizzare i servizi è possibile rivolgersi al 
responsabile Marco Ercole Romanò, tel. 3479754626
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Progetto per giovani immigrate
Finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e del 

Servizio civile nazionale

L’Aitef Onlus e la Rahma Onlus, col finanziamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Gioventù e del Servizio 
Civile Nazionale, operano su un progetto di promozione sociale 
aperto a 48 giovani donne: “Formazione e assistenza alla 
creazione sociale di impresa per giovani immigrate”.
Le informazioni sono disponibili sui siti internet: www.marnostrum.it; 
www.aitefnazionale.it; www.aiccrepuglia.eu.

NEI PROSSIMI GIORNI SARA’ DISPONIBILE 
UNO SPORTELLO PER L’APERTURA 
IMPRESE SOCIALE E/O COOPERATIVE

IL CORSO DI FORMAZIONE A BARLETTA SI SVOLGE 
PRESSO IL CAGI COMUNALE (centro polivalente per minori) IN 
PIAZZA 13 FEBBRAIO, 1503 NEI GIORNI LUNEDI’ E VENERDI’ 
ALLE ORE 15

IL FUTURO DELL’EUROPA
vedi il sito www.aiccrepuglia.eu: il “Libro bianco”, gli allrgati: 
“Dimensione sociale dell’Europa”, “Gestione della globalizzazione”, 
“Dimensione sociale dell’Europa”, “Futuro della Difesa europea” e 
“Futuro delle finanze dell’Ue” e la lettera d’intendi….e un 
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questionario Concorri a costruire la nuova Europa e scrivi la Tua 
opinione sui documenti elaborati dalla Commissione europea 
inviandocela alla casella di posta elettronica: 
aitefperilsociale@gmail.com

Aderisci al FAIM (Forum delle Associazioni degli 
Italiani del Mondo). Vai sul sito ufficiale: https://faimitalia.org

Dona il 5x 1000 all’Aitef onlus scrivi: il CF. 
80435210580 nello spazio relativo al 
volontariato è il primo in alto destra
Il Comitato di presidenza dell’Aitef ha stabilito che il 

tesseramento va sottoscritto nelle federazioni regionali 

italiane e in quelle all’estero

NOTIZIE

- SIGLATA LA CONVENZIONE TRA LA DANTE E L'ASSOCIAZIONE DEGLI 
ITALIANISTI PER UNA PRESENZA PIÙ FORTE IN ITALIA E ALL'ESTERO

È stata siglata a Palazzo Firenze a Roma un'importante convenzione tra la Società Dante Alighieri e 
l’Associazione degli italianisti (ADI) alla presenza del Segretario Generale della Dante Alessandro Masi e il 
Presidente di ADI Gino Ruozzi.
L’obiettivo dell’accordo, spiega la Dante, è quello di potenziare il settore delle collaborazioni culturali con gli 
istituti universitari e scientifici in materia di politica linguistica italiana, al fine di attuare una più incisiva 
pianificazione e programmazione culturale sia in Italia che all’Estero.
“Questo atto sigla l’esistente necessità di fornire alla rete Dante Alighieri in Italia e nel mondo quel 
necessario supporto per la definizione dei programmi per la diffusione della lingua e della cultura italiana”, ha 
affermato il Segretario Generale della Dante. (aise)
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 - ESSERE ITALIANI IN CANADA NEL 2018 – DI NICOLA DI IORIO
“Il Canada è stato scoperto da Jacques Cartier nel 1534, ma già negli anni precedenti alcuni esploratori italiani avevano 
calcato le sue coste. Dall’inizio della sua scoperta, gli italiani hanno sempre avuto una presenza costante nella terra degli 
aceri. Senza però mai rinnegare il senso di appartenenza verso la loro Madrepatria. Purtroppo, le prime generazioni di 
italiani stanno scomparendo. Prime generazioni che, sbarcate nel dopoguerra, gli inglesi hanno definito “the breavest 
generation”, ovvero quella più coraggiosa e generosa. Una generazione che non ha ricevuto quanto avrebbe meritato, 
ma che ha dato e fatto tantissimo, visto che, di fatto, ha costruito il Canada”. A scrivere è il deputato Nicola Di Iorio nella 
rubrica “Filo diretto con il Parlamento” che tiene sul settimanale di Montreal “Il Cittadino canadese”, diretto da Basilio 
Giordano. 
“Alla prima è seguita la seconda generazione di italo-canadesi, della quale faccio parte anche io, che ha preceduto la 
terza e la quarta generazione. 
La domanda oggi è: quanto è forte l’attaccamento delle terze e quarte generazioni verso l’Italia? Ovunque siano e 
vadano, gli italiani portano con sè la storia del loro Paese. Sono convinto che, col tempo, scopriranno la ricchezza che 
hanno dentro. Una ricchezza che conoscerà una grande rinascita. Perché? Perché la storia si ripete. E nella storia 
dell’umanità, chi ha dimenticato da dove veniva e cosa portava dentro, ha poi sempre conosciuto un momento di 
risveglio, in cui ha ripreso coscienza del passato e avviato una fase di profonda mobilitazione. Perché dico tutto ciò? 
Perché viviamo in un’epoca in cui il lavoro svolto dalla prima generazione di italiani, quella più coraggiosa e altruista, 
viene sottovalutato, quasi dimenticato. 
Il Canada è una terra di emigrazione e tutt’oggi incoraggiamo la gente a scegliere di vivere in questo Paese, che così 
cresce arricchendosi delle storie, delle tradizioni e dei costumi di altre realtà etnico-culturali. Eppure dovremmo imparare 
a farlo in un modo che non celebri solo gli ultimi arrivati, ma anche chi ha costruito questo Paese. Il governo non perde 
occasione per ricordare che, prima dell’arrivo degli europei, questa terra apparteneva alle Prime Nazioni. 
Il punto è bisogna dare il giusto tributo anche a chi sta nel mezzo, come le prime generazioni di italiani, olandesi, ucraini 
e cinesi. Gente che va ricordata, perché un Paese è forte se è generoso nell’accogliere i nuovi arrivati, è giusto nel 
celebrare gli abitanti originari ed è lucido nel riconoscere chi ha contributo a costruire il Canada moderno. Non si 
possono dimenticare i sacrifici di tanti italiani che hanno lavorato spesso in condizioni difficili, pur di far progredire la 
propria famiglia e, allo stesso tempo, far avanzare la società civile canadese. 
Se nella mia carriera politica l’unico passo che avrò fatto sarà stato quello di contribuire ad un “rinascimento” del senso 
di appartenenza della nostra gioventù nei confronti della Madrepatria Italia, considererò la mia missione politica 
compiuta. 
Ma bisogna ripartire dalle generazioni intermedie, la cui memoria storica deve rappresentare il seme che possa 
alimentare il rinascimento italiano in Canada. Senza inutili competizioni o gelosie tra Comunità: un Paese è forte e ricco 
se riesce a pensare a tutti, senza dimenticare nessuno”. (aise) 

- NATO INTERNSHIP PROGRAMME 2019: IL NUOVO BANDO PER DI 
TIROCINI DESTINATO A STUDENTI UNIVERSITARI
È stato lanciato in questi giorni il bando di concorso per il programma di tirocini della 16^ edizione del "NATO Internship 
Programme 2019". 
Potranno partecipare al bando soltanto gli studenti universitari (o coloro che hanno conseguito un diploma universitario 
da non più di 12 mesi) e che conoscano almeno una delle due lingue ufficiali della NATO, cioè francese e inglese (a 
livello "proficiency"). Per lo stage, che avrà la durata di sei mesi, verrà corrisposta una remunerazione pari a 1.049,65 
Euro mensilmente (non esente da tassazione).
La selezione finale verrà notificata ai candidati tra giugno e luglio 2018 mentre la data di inizio del tirocinio è articolata in 
due periodi: marzo o settembre 2019.(aise) 
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- PRIMA SETTIMANA DEL CINEMA ITALIANO NEL MONDO
L’Italia ha una grande tradizione di cinema di qualità e la sua produzione cinematografica contemporanea deve 
essere sostenuta come parte integrante della promozione del marchio Italia nel mondo, anche in considerazione delle 
positive ricadute, dirette e indirette, economiche, turistiche e di immagine, che l’industria del cinema italiano porta con sé 
all’estero.
Su queste basi il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha ideato l’iniziativa “Fare 
Cinema”, con l’obiettivo di promuovere all’estero, con il supporto della rete diplomatico consolare e degli Istituti 
italiani di cultura, la produzione cinematografica italiana di qualità. Un progetto ambizioso che, in collaborazione con il 
Ministero per i Beni Culturali, si fonda su una strategia pluriennale e sull’azione di squadra con gli attori pubblici e privati 
del settore cinematografico, in particolare ANICA e Istituto Luce-Cinecittà. “Fare Cinema” fa parte delle azioni previste 
dal Piano di promozione integrata “Vivere ALL’Italiana”, all’interno del quale il cinema rappresenta uno degli assi 
prioritari.
La prima edizione di “Fare Cinema” si svolgerà nella settimana tra il 21 e il 27 maggio 2018 e sarà dedicata ai molteplici 
“mestieri del cinema”, cioè a tutte quelle professionalità - attori, registi, sceneggiatori, direttori di fotografia, scenografi, 
compositori, costumisti, truccatori, montatori, effetti speciali etc. - che compongono la complessa macchina della 
produzione cinematografica e che, davanti o dietro la telecamera, contribuiscono al successo del nostro cinema in Italia 
e all’estero. 
100 testimonial/ambasciatori del cinema in 100 diverse città parleranno del cinema italiano attraverso conferenze, 
incontri con il pubblico, seminari, racconti ed esperienze di un lavoro quotidiano, fatto di passione, creatività e grandi 
competenze tecniche.
L’organizzazione degli eventi in programma è affidata alle sedi diplomatico-consolari e agli Istituti italiani di cultura, con 
l’obiettivo di raggiungere un pubblico qualificato di operatori del settore, accrescere l’interesse del pubblico 
internazionale e creare opportunità di distribuzione estera alle produzioni italiane, cinematografiche e televisive. 
L’iniziativa è stata resa possibile grazie alla collaborazione con le associazioni di settore (in particolare, ASC – 
Associazione Italiana Scenografi, Costumisti, Arredatori; AIC – Autori italiani della cinematografia; ACMF - Associazione 
Compositori Musica per Film, ANTEPAC – Associazione Nazionale Truccatori e Parrucchieri del Cineaudiovisivo; UICD 
– Unione Italiana Casting Directors AMC – Associazione Montaggio Cinematografico e Televisivo).
L’evento di lancio di “Fare Cinema” si terrà nella suggestiva cornice degli Studi di Cinecittà, il 3 maggio: una serata che 
alternerà musica – con l’esecuzione dal vivo di brani di Rota, Morricone, Piovani e Piccioni, interpretate dal Quartetto 
Pessoa & Leandro Piccioni - e testimonianze, alla presenza di un pubblico nazionale e internazionale. Dopo una visita ai 
set più rappresentativi di Cinecittà, gli ospiti avranno l’occasione di conoscere i protagonisti del cinema italiano e 
internazionale (è confermata la presenza dei Premi Oscar Ennio Morricone e Gabriella Pescucci, e di Paolo Genovese) e 
i testimonial scelti per parlare in tutto il mondo del cinema italiano. A chiudere la serata, le grandi emozioni del cinema 
saranno affidate alla musica di Ennio Morricone, presente in sala, in omaggio ad una carriera di grandissimo prestigio a 
livello nazionale e internazionale. La regia dell’evento è a cura di Rolando Ravello, conduce l’attrice Claudia Crisafio. 
(aise) 

NARDI (UIM): POLIZZE VITA DORMIENTI TRA GLI ITALIANI 
ALL’ESTERO?
“Nell’ambito della consulenza che la UIM sta fornendo ai propri iscritti per consentir loro di mettersi in regola con il fisco 
elvetico è emerso che tra i beni mobili posseduti in Italia, che queste persone autodenunciano, vi sono spesso anche 
delle polizze sulla vita”. A darne notizia è Dino Nardi, coordinatore della Uim in Europa.
Le polizze vita, spiega Nardi, sono “forme di investimento prive di rischio che in Italia, in molti casi, vengono suggerite ai 
risparmiatori da parte del sistema bancario italiano. Polizze vita i cui beneficiari risultano essere gli stessi risparmiatori 
oppure il coniuge o i figli, come pure tutti loro a seconda dei casi”. 
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“Leggendo un articolo di “Altroconsumo” ci é sorto un dubbio e cioè se tra questi quattro milioni di polizze vita dormienti 
non ve ne siano anche molte i cui beneficiari sono emigrati o figli di emigrati italiani residenti in Svizzera o in altri Paesi 
ed all’oscuro che il loro genitore avesse stipulato una polizza a loro favore. Soprattutto – osserva Nardi – nei casi in cui i 
rapporti con i genitori, essendo sempre vissuti in Italia sino al decesso, si fossero allentati con il tempo a causa della 
lontananza lasciandoli all’oscuro dei loro affari finanziari. Per quanti volessero saperne di più – conclude Nardi – si 
consiglia di prendere contatto con la UIM di Zurigo (043 3222022)”.
L’articolo di Altroconsumo segnalato da Nardi.
“Ci sono ben 4 milioni di polizze che rischiano di diventare dormienti perché gli eredi non sanno di esserne i beneficiari. 
Per scoprire se puoi riscuoterle, o meno, puoi percorrere due strade. 
L’accordo tra IVASS (Istituto di vigilanza sulle assicurazioni) e l’Agenzia delle Entrate ha portato alla verifica di quasi 7 
milioni di codici fiscali, ma è solo il primo passo: serve una modifica della legge. Sono migliaia i risparmiatori che non 
hanno potuto riscuotere le polizze (stipulate magari anche dai loro genitori) perché trascorsi più di due anni dalla morte 
dell'assicurato. Perché così ha decretato una legge del 2008 poi modificata con i termini di prescrizione allungati a 10 
anni. Dopo aver avviato un’indagine che ha fatto emergere ben 4 milioni di polizze per le quali le compagnie non sanno 
se l’assicurato è vivo o deceduto, Ivass suggerisce agli eredi due possibilità per verificare se un familiare deceduto 
aveva stipulato una polizza vita.
Quello che gli eredi non sanno – La legge dice che dopo 10 anni dall’evento che dà diritto al pagamento del capitale 
(ad esempio la morte dell’assicurato) la polizza si prescrive, diventa dormiente e quindi viene devoluta al Fondo 
dormienti gestito da Consap. Il problema è che molto spesso gli eredi non sono a conoscenza dell’esistenza di una 
polizza vita stipulata da un loro caro morto e la compagnia assicurativa non è grado di avvertirli perché non è a 
conoscenza della loro residenza.
Sei beneficiario di una polizza e non lo sai - Per scoprire se sei beneficiario di una polizza dormiente, hai due opzioni:
* puoi rivolgerti al Servizio ricerca coperture assicurative vita dell’Ania. La richiesta può essere fatta solo da chi è 
beneficiario della polizza; 
* oppure puoi rivolgerti al broker, banca o compagnia assicurativa di cui il familiare era cliente chiedendo informazioni 
sulla esistenza di polizze”. (aise) 

- REQUISITI PER L’INVIO DEL PERSONALE NELLE SCUOLE ITALIANE 
ALL’ESTERO: I SINDACATI CHIEDONO UN INCONTRO URGENTE AL 
MIUR
Per definire i requisiti per l’invio del personale nelle scuole italiane all’estero – alla luce del nuovo Contratto collettivo 
nazionale e della intesa del 20 aprile del Miur – è “indispensabile” proseguire il confronto con il Ministero dell’Istruzione 
“per il superamento del decreto legislativo 64/2017” e il “ripristino della supremazia del contratto in materia di mobilità del 
personale”.
È quanto sostengono i sindacati di categoria - FLC CGIL, CISL FSUR e UIL Scuola Rua – che oggi hanno chiesto un 
incontro “urgente” al Capo di Gabinetto del MIUR “per porre al confronto le proprie valutazioni in relazione 
all’emanazione delle disposizioni previste dal CCNL in materia di mobilità professionale per l’invio del personale 
scolastico all’estero”. Secondo la FLC CGIL “la trasparenza, l’oggettività, la certezza e la tempestività nei procedimenti di 
assegnazione del personale deve essere ripristinata al più presto per evitare l’aggravamento delle problematiche che 
hanno già pesantemente condizionato lo svolgimento dell’anno scolastico 2017/18. I ritardi nelle nomine, l’abolizione 
delle supplenze, il ricorso alle ore eccedenti obbligatorie e ai contratti locali hanno infatti prodotto gravi conseguenze 
sullo svolgimento delle lezioni nelle scuole statali all’estero e nei corsi di lingua italiana. Si tratta dei problemi causati 
dalla legge 107/2015 (la cosiddetta “buona scuola”) che avevamo già denunciato sia durante l’iter parlamentare della 
legge che in occasione della sua attuazione attraverso il decreto legislativo delegato”. (aise)

- VISITATE IL SITO DELLA FARNESINA PER TANTISSIMI BANDI 
INTERESSANTI
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- BANDO INPS PER 967 ASSUNZIONI, VISITARE IL SITO INTERNET 
https://www.inps.it/nuovoportaleinps/default.aspx?sPathID=0%3b46106
%3b&lastMenu=46106&iMenu=1

CONVENZIONI

Convenzione con l’Hotel Argentina di Fiuggi. 
Agli iscritti e agli amici sarà prevista una particolare agevolazione. Prenota al 
numero: 0775515117 per email: info@hotelargentina.it

Convenzione Aitef con gli alberghi della Travel Roma prenota su 

www.travelroma.it

Convenzione con l’Albergo “Terra nobile” di Bari sconti e promozioni ai 

soci e amici dell’Aitef        

 “Torre Brayda ” di Cerignola:  agli amici  dell’Aitef ed agli Italiani nel mondo è riservato un 

trattamento particolare.

Hotel Mondial a Roma in via Torino, 127. Visita la pagina “convenzioni” sul sito internet 

www.aitefnazionale.it, per ottenere informazioni sulle modalità di sconto

 
Chieti: albergo “ antico borgo ”  sconti per gli Italiani all’estero ed ai soci 
AITEF

Segnaliamo:
“ cucina… e dintorni " di Lucia Tardelli
Su http:// www.aitefnazionale.it, 
“QuotidianoArte” il giornale del patrimonio culturale 
www.quotidianoarte.it - info@quotidianoarte.it,
Notizie: UN MONDO D'ITALIANI  -- ITALIAN INTERNATIONAL DAILY 
MAGAZINE su: www.unmondoditaliani.com, 
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 "IlSudEst" il giornale on line realizzato con il contributo volontario ed 
appassionato di tanti giovani intellettuali, tutti caratterizzati dal comune ed 
insopprimibile bisogno di libertà, è soprattutto uno strumento, una leva per sollevare 
il mondo che ci circonda, visita il sito www.ilsudest.it.
          

           


